
ATTI ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI

CLASSE SCIENZE FISICHE MATEMATICHE NATURALI

RENDICONTI

Angelo Rimbell̀ı

Alcune indagini sulla simbiosi micorrizica in

Eucalyptus

Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche,
Matematiche e Naturali. Rendiconti, Serie 8, Vol. 32 (1962), n.6, p.
980–982.

Accademia Nazionale dei Lincei

¡http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1962_8_32_6_980_0¿

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamente per motivi di
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Microbiologia. — Alcune indagini sulla simbiosi micorrizica in 
Eucalyptus. Nota di A n g e l o  R i m b e l l ì  (*} presentata (**} dal Corrisp. 
E. F r a n c in i  C o r t i .

La simbiosi m icorrizica è fenomeno comune anche nelle p ian te  ap p a rte ­
nen ti al genere Eucalyptus. Nella le tte ra tu ra  italiana, però, non appaiono 
studi sulle m icorrize ectotrofiche di questo vasto genere di p ian te  forestali. 
Ricerche sono s ta te  fa tte  dalla Levishon in Israele, da Samuel in A ustralia, 
da Sm ith  e Pope in Sud Africa e da Pryor in A ustralia, m a tu tte  si riferiscono 
ad am bienti e terreno m olto diversi dai nostri. È da rilevare,, comunque, 
quanto  ha o ttenu to  P ryor in A ustra lia , e cioè che lo sviluppo in vaso di gio­
vani p ian te  di alcune specie di eucalitto  avviene regolarm ente e senza feno­
meni di clorosi so ltanto  se nel terreno, sterilizzato al calore, si includono le 
spore di Scleroderma flavidum , fungo che forma le caratteristiche micoclene 
delle m icorrize ectotrofiche.

D ata  P im portanza dei rapporti che si stabiliscono tra  ospite e sim bionte, 
abbiam o ritenu to  in teressante stud iare il fenomeno anche in Ita lia  dove, come 
è noto, l ’eucalitto  non form a boschi naturali. Le p ian te  vengono messe a d i­
m ora artificialm ente e nella maggior parte  dei casi vengono curate duran te 
buona parte  dello sviluppo; in tal modo esse sono p o rta te  a sviluppare Pap­
parato  radicale in profondità e le micorrize non si formano, oppure si formano 
più tard i rispetto  alle p ian te  che crescono in condizioni n a tu ra li, e ciò anche 
perché le lavorazioni del terreno spesso distruggono le rad ichette  superficiali, 
ove i funghi sim bionti si insediano preferibilm ente.

Verso la fine di febbraio del corrente anno abbiam o po tu to  constatare la 
com pleta assenza di m icorrize in un eucalitte to  sperim entale nei pressi di 
Romai, nel quale vengono annualm ente effettuate lavorazioni del terreno, 
p irca  un mese prim a avevam o osservato, invece, che nel Parco Nazionale del 
Circeo (Lazio) in una parcella di Eucalyptus grandis, lasciata crescere in con­
dizioni pressoché na tu ra li, le radici erano abbondantem ente m icorrizate ed 
erano ben visibili nello s tra to  um ifero superficiale, im m ediatam ente sotto  la 
le ttie ra .

A ll’esame microscopico gli apici radicali apparivano ricoperti da una fitta  
m icoclena^biancastra, spessa fino a 50-60 micron, com posta da ife ialine, rego­
lari còme dimensioni, visibilm ente se tta te  e con num erose unioni a fibbia. 
La superficie esterna era ricoperta da radi filam enti miceliari, che si d ip arti­
vano perpendicolarm ente dalla micoclena. In sezione longitudinale era visi­
bile il reticolo di H artig  e ia  penetrazione delle ife del fungo negli spazi in ter­
cellulari di diversi s tra ti corticali.

(*) Laboratorio di microbiologia del Centro di Sperimentazione Agricola e Forestale ■ 
E.N.C.C. -  Roma.

(**) Nella seduta del 12 maggio 1962.
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Nelle prim e osservazioni le rad ichette  infangate non apparivano con 
l ’aspetto  coralloide tipico delle vere m icorrize ectotrofiche, m a conservavano 
la loro form a semplice e regolarm ente ram ificata, pur essendo rivestite  dalle 
ife del fungo. Successivam ente, però, abbiam o constata to  che anche negli 
eucalitti la formazione delle micorrize com porta alcune modifiche nella forma 
m acroscopica degli apici radicali, nei quali si producono ripetu te  ramificazioni, 
con emissioni di nuovi apici, anche notevolm ente ravvicinati, fino a che la 
radice assume la tipica s tru ttu ra  coralloide comune nella m aggior parte  delle 
p ian te  con m icorrize ectotrofiche.

In E . grandis la formazione della micoclena segue di pari passo, per 
quanto  ci consta, l ’emissione del nuovo apice radicale. Q uest’ultim o in fatti 
viene rivestito  dalle ife del fungo fino dai prim issim i stadi di sviluppo. Questo 
non sem pre si verifica nelle altre  p ian te  e in Pinus insignis abbiam o rilevato 
che lo sviluppo pronto  e rapido degli apici radicali non è seguito dall’infunga- 
m ento, che si com pleta con qualche giorno di ritardo . Il fenomeno, però, po­
trebbe essere legato a partico lari condizioni am bientali o anche ad una diversa 
capacità di sviluppo degli apici radicali e perciò ci proponiam o di approfon- 
dire le indagini al riguardo.

Nel Parco N azionale del Circeo si verificò, nel settem bre i960, una con­
siderevole produzione di corpi fru ttife ri di Basidiomiceti, a cui corrispose un 
a ltre ttan to  considerevole infungam ento negli apici radicali delle p ian te di 
eucalitto . N otam m o in partico lare la presenza frequente di Tricholoma ti- 
grinum , in prossim ità di una p ian ta  di eucalitto, di Lycoperdom gemmatum  
in prossim ità di una p ian ta  di quercia; Scleroderma verrucosum fu riscontrato 
in un a ltro  eucalitte to  fuori dal Parco Nazionale.

Pensam m o che sarebbe sta to  di un certo interesse rip rodurre in condi­
zioni artificiali la formazione di m icorrize su piantine di eucalitto, per determ i­
nare quale fungo fosse in grado di contrarre rapporti simbiotici con l ’ospite 
e per studiarne, se possibile, la fisiologia in relazione alle esigenze alim entari 
della pianta.,

A  tal fine, furono ten ta ti isolam enti in coltura pura delle specie suddette  
e di a ltre  che rinvenim m o in prossim ità di p iante forestali. I risu lta ti furono 
positivi per Lycoperdon gemmatum , Tricholoma tigrinum , Coprinus comatus, 
Amanita panther ina, Boletus edulis, Entoloma sp. e Cantharellus sp. P urtroppo 
nessun sviluppo fu possibile o ttenere da Scleroderma verrucosum.

Assai più difficile risultò  la conservazione dei ceppi isolati; in fatti, dopo 
pochi trap ian ti, le colture tendevano ad esaurirsi. Fu allora saggiato lo sviluppo 
dei ceppi su tu t ta  una serie di su b stra ti m inerali ed organici, alcuni addizio­
n a ti q vitam ine. I m igliori risu lta ti si o ttennero in agar-m alto  addizionato 
ad un complesso vitam inico, e in C zapek-D ox addizionato dello 0,5 °/0 di 
e s tra tto  di lievito.

Di una certa difficoltà si presentò la riproduzione in vitro della simbiosi 
micorrizica. Semi sterili di Eucalyptus erythrocorys, E . forestiana , E . pyriformis, 
E . maculata, furono posti a germ inare, a circa cm 1 di profondità, in beute 
da 500 mi contenenti verm iculite e una ad a tta  soluzione minerale. Dopo
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circa due mesi si p rocedette a ll’inoculazione con i Basidiomiceti isolati, ado­
perando un sufficiente num ero di beute.

Questo m etodo non diede buoni risu ltati, perché i funghi inoculati non 
sviluppavano sufficientem ente o non sviluppavano affatto.

L a prova fu r ip e tu ta  im piegando come substrato , in luogo della verm ico­
lite, u n ’ad a tta  soluzione m inerale agarizzata e addizionata dello 0,2 °/0 di 
es tra tto  di lievito. Il mezzo, rip artito  a becco di flauto in tub i da 17, fu ino­
culato con semi sterili e con i funghi da saggiare. In questa m aniera risultò 
facile seguire lo sviluppo delle radici e del fungo e osservare l’infungam ento 
delle radichette.

Potem m o così constatare  che in E . pyriformis, E . forestiana ed E . erythro- 
corys, le ife di Tricholoma tigrinum  ricoprirono facilm ente le radici delle p ian ­
tine, anche nei prim i stad i di sviluppo, senza che queste u ltim e m ostrassero 
sintom i di sofferenza. Le stesse specie invece furono parassitizzate da Entoloma 
sp. e da Coprinus comatus, che ne provocarono spesso anche la m orte. Al con­
trario  però di quanto  si verifica in Entoloma sp., Coprinus comatus danneggiò 
le p ian tine solo nei prim issim i stadi di sviluppo, m entre, una volta raggiunte 
sufficienti dimensioni, esse si m ostrarono capaci di sfuggire a ll’azione paras- 
sitizzante del fungo, col quale, anzi, sem brarono contrarre rapporti simbiotici. 
In presenza di Lycoperdongemmatum  tu tte  le specie di eucalitto  ebbero o ttim a 
crescita e vigoroso sviluppo della parte  aerea, m entre l ’apparato  radicale era 
m olto scarso (nel Pinus halepensis, di cui furono inoculate alcune piantine, 
l ’apparato  radicale risultò  ridottissim o).

Le rad ichette  infungate furono osservate al microscopio e fu possibile 
no tare  la formazione di una micoclena più o meno simile a quella norm ale, 
da p arte  delle p ian tine inoculate con Tricholoma tigrinum  e Lycoperdon gem­
matum.

In nessun caso si o ttenne la formazione del reticolo di H artig  e quindi non 
fu osservata la penetrazione del fungo negli spazi intercellulari dell’ospite.

Anitre ricerche sono in corso; si è ritenu to  opportuno, in tan to , riferire sul 
procedim ento ad o tta to  che, a quanto  ci consta, è nuovo.

È anche nuovo per la le tte ra tu ra  italiana il caso di riuscita riproduzione 
in vitro della simbiosi micorrizica.
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